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“Ultimo volo in partenza per la ripresa economica, i passeggeri sono pregati di imbarcarsi”.

Questo è l’ultimo appello per i ritardatari che da anni vanno alla deriva con le loro aziende, per coloro che non hanno ritenuto di intraprendere prima questo viaggio, sia per mancanza di cultura manageriale, sia per colpa della loro cronica incertezza.

Di fronte ai mercati con nuove regole, solo alcuni sono stati capaci di trasformare le proprie aziende o comunque di intraprendere tale strada. Gli altri sono rimasti ad attendere; aspettando chissà che cosa, forse:

· la ripresa dell’economia,

· il mezzo punto in più o in meno della BCE – Banca Centrale Europea,

· la concorrenza per stabilire chi deve agire per primo,

· le palizzate contro i cinesi,

· le prossime elezioni politiche.

Tuttavia, di fronte ad un contesto in continua trasformazione, le aziende potranno mantenere la propria posizione competitiva soltanto se riusciranno ad adeguarsi al cambiamento.

Il cambiamento deve essere gestito, affrontando ogni innovazione possibile, riguardo a: metodologie, processi, prodotti e idee. Specialmente di quest’ultime abbiamo bisogno e degli uomini che sapranno realizzarle; ricordiamo sempre e comunque che la paura più grande è proprio la paura stessa.

Ma paura di cosa? Forse dell’incertezza generata dal cambiamento? Allora diciamocela tutta, senza mezzi termini: questa è paura di rischiare; abituati finora a non farlo più, dopo lunghi decenni di successi immeritati, i nostri imprenditori, hanno smesso di rischiare. 

Ma se il rischio dovrebbe essere una delle caratteristiche più salienti della personalità dell’imprenditore, perché si dovrebbe avere paura? In tal caso, ci verrebbe da affermare che coloro i quali non sono partiti per il viaggio verso la trasformazione delle proprie aziende, non sono imprenditori. 

Potremmo citare tante frasi celebri per l’occasione:

“chi non risica, non rosica”,

“le opportunità sono alla portata di tutti, ma esistono solo se sei capace di vederle,e le vedi solo se le cerchi”,

etc…etc…

io, invece, anziché utilizzare frasi e/o parole, ricorrerò ad una matrice, dalla quale potrete evincere l’interazione tra la responsabilità dell’imprenditore (le sue azioni) e il fattore rischio: maggiore è il rischio da affrontare, maggiore risulterà il premio in termini di opportunità e successo per l’azienda:
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Un’azienda che si trova di fronte a un rischio o meglio ritarda un processo di trasformazione, è destinata a “congelarsi”, riuscirà a mantenere la propria posizione di mercato soltanto in un mercato statico, in quanto in qualsiasi altra situazione vedrà vacillare la sua quota di mercato.

La posizione di questa azienda non è comunque pericolosa come quella di un’azienda simile che si trova in una situazione di rischio alto, cioè di “pericolo”. L’incertezza o l’incapacità dell’imprenditore di adeguarsi al contesto, può risultare pericolosa e l’azienda si ritrova vicina alla liquidazione. Tutto ciò può essere evitato soltanto con una rottura definitiva con il passato, cioè, inserendo un nuovo uomo alla direzione dell’azienda, con l’incarico di continuatore. Naturalmente il vecchio imprenditore può rimanere al suo posto, ma solo se riesce a mettersi in discussione.

I due quadranti positivi della matrice mostrano come una gestione positiva del cambiamento trasformi il rischio. Le aziende che agiscono in questo senso, non solo evitano gli effetti negativi del rischio crescente, ma sfruttano quest’ultimo a proprio vantaggio.

Un imprenditore che repentinamente avvia una trasformazione in una situazione a rischio basso o medio, raggiunge in modo appropriato e con uno specifico piano di azioni  il “successo”, cioè il traguardo che si era prefissato.

Mentre in una situazione ad elevato rischio, si creano delle “opportunità” veramente interessanti e stimolanti: maggiore è la posta in gioco, maggiore sarà la vincita.

Ogni imprenditore è libero di decidere in quale quadrante giocare la propria partita. Ciascuno dei quattro “campi” è libero, chissà perché tutti preferiscono il primo campo, dove ci si “congela”.
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